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 conoscenza della struttura della Terra solida e fluida, e delle loro interazioni dinamiche e del 

mezzo circumterrestre; 

 conoscenza dei processi evolutivi della Terra solida, dell'idrosfera, dell'atmosfera e della 

biosfera; 

 conoscenza dei processi fisici che caratterizzano la dinamica dei fluidi terrestri; 

 conoscenza di struttura ed evoluzione dell'atmosfera e dell’idrosfera della circolazione dei 

fluidi, compreso il trasporto di inquinanti, in tutti i comparti della Terra fluida e delle loro 

interazioni. 



 capacità di sviluppo e utilizzo degli strumenti fisici e matematici per le applicazioni allo 

studio, monitoraggio e modellizzazione dei sistemi e dei fenomeni geofisici; 

 capacità di studio della Terra solida e della Terra fluida e delle loro interazioni dinamiche, 

compresi i processi fisici di diffusione e turbolenza, del mezzo circumterrestre e delle 

interazioni tra sistema Terra e sistema solare; 

 capacità di sviluppo degli strumenti di misura e delle metodologie, per la trattazione e 

interpretazione dei dati e loro descrizione teorico􀍲 matematica; 

 capacità di analisi della circolazione dei fluidi, compreso il trasporto di inquinanti, in tutti i 

comparti della Terra fluida, e delle loro interazioni. 



 misurare, con ampia autonomia e responsabilità, grandezze e parametri atmosferici; 

 preparare e comunicare, con ampia autonomia e responsabilità, mappe e previsioni 

meteorologiche; 

 analizzare, con ampia autonomia e responsabilità, i dati raccolti da stazioni meteorologiche, 

radar e immagini satellitari; 

 collaborazione in progetti per sviluppare, con ampia responsabilità, nuove apparecchiature e 

 procedure di misura per la raccolta e la strutturazione di dati meteorologici o per 

applicazioni correlate purché realizzati esclusivamente in concorso e in collaborazione alle 

attività di progettazione in conformità alle esclusioni di cui al punto 1.2 



Il panorama di chi oggi opera nel settore delle scienze dell’atmosfera e meteorologia e nei 

servizi meteorologici, fornendo servizi è molto variegato e poco regolamentato.

• Servizio meteorologico nazionale (affidato all’AM)

• Servizi meteo regionali

• Servizi commerciali 

• Servizi di appassionati



L’idea di un Servizio Meteorologico Nazionale Distribuito (SMND) che mettesse a sistema il 

Servizio dell’Aeronautica e tutti i Servizi regionali è stata per la prima volta prevista da un 

decreto attuativo del decreto Bassanini (art. 111 del D. Lgs. 112 del 1998). Tuttavia il decreto è 

scaduto senza che i successivi provvedimenti attuativi vedessero la luce.

Successivamente l’istituzione del SMND è stata prevista all’interno della legge di riordino del 

Sistema di protezione civile (comma 4, art. 3bis, legge 100/2012).

Il disegno di legge di bilancio 2018 in discussione al Parlamento all’art.51 contiene la proposta 

di istituzione dell’Agenzia Nazionale per la Meteorologia e la Climatologia Italia Meteo e ci si 

auspica che questa Agenzia possa costituire uno strumento di effettivo rinnovamento e rilancio 

delle attività di meteorologia e climatologia nel nostro Paese



La nascita dell'agenzia è "un passo 

storico", commenta il ministro 

dell'Ambiente, Gianluca Galletti: 

"Finalmente il nostro Paese si dota di 

una struttura nazionale in grado di 

fornire informazioni integrate sulle 

evoluzioni meteorologiche e climatiche 

del nostro Paese".
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